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I
l 13 giugno si è inaugurato a Milano il 
“Borgo sostenibile di Figino” con 323 alloggi 
e servizi collettivi, il più grande intervento 
di residenza sociale realizzato in Italia, 

alla presenza del presidente della fondazione 
Cariplo, Giuseppe Guazzetti, che con la Regione 
ha finanziato l’opera, del vicesindaco di Milano, 
del delegato alla residenza della Regione, il 
consigliere Giulio Gallera, dell’ingegnere Fabio 
Carlozzo presidente di Polaris (ora Investire Sgr) 
che ha realizzato l’iniziativa.
Una vasta area di circa 36.000 m2 assegnata dal 
Comune a Polaris.
Figino è una frazione di Milano, all’estremo ovest 
dei confini comunali, distante dal tessuto urbano 
consolidato, composta da un nucleo storico 
di corti exagricole quattro-cinquecentesche, 
allineate su una strada, tortuosa come erano 

gli scoli tra i fontanili, cui nell’Ottocento si è 
aggiunta a una estremità la parrocchia dedicata, 
come in tutti i borghi che si chiamano Figino, ad 
Ascona o a Figino Serenza a San Materno.
L’espansione postbellica si è sviluppata a sud 
con palazzine isolate realizzate per iniziativa di 
cooperative, mutando tipologia e scala rispetto 
alle corti storiche, senza spazi comuni né servizi.
L’intervento è una nuova addizione a sud in 
un’area ad andamento orizzontale tra l’abitato 
e il Parco Agricolo Sud Milano, in posizione 
privilegiata, perché è parte del corridoio ecologico 
che collega il Parco delle cave, a sud, con il “bosco 
in città” e il Parco di Trenno, a nord, un sistema 
verde di oltre due chilometri quadrati.
L’area è delimitata alle estremità da due 
fontanili attivi, con il loro corredo di piccola 
fascia verde alberata, con andamento nord-sud, 
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secondo l’inclinata della pianura, perpendicolare 
al lotto edificabile.
L’area è tutta pedonale, perché è servita da una 
sola strada a nord, che dà accesso ai parcheggi 
interrati con un percorso ciclabile interno che 
collega i parchi. La fascia sud è a giardino 
piantumato, previsto come spazio fruibile tra il 
quartiere e il parco agricolo, che è anche l’unico 
giardino pubblico di tutta la frazione.
All’intersezione della strada di accesso con l’asse 
del quartiere - definito un po’ impropriamente 
“boulevard” - è prevista un’ampia piazza su 
cui prospettano, sotto un portico, gli esercizi 
commerciali di vicinato e la (futura) casa per 
anziani. La piazza è caratterizzata da un 
edificio a torre, unico alto nel quartiere, che si 
contrappone, sulla stessa direttrice, al campanile 
storico landmarck del borgo.

Come tutti gli insediamenti di edilizia sociale, 
due sono le componenti fondamentali: i servizi 
collettivi e l’assortimento delle tipologie.
I servizi, molto specializzati e rari, sono fruibili 
da tutti gli abitanti del borgo: il “colavoro”, 
una sede in cui si possono utilizzare uffici a 
rotazione, al contempo incubatore/promotore 
di nuove attività, un padiglione “soggiorno 
collettivo” per feste, eventi, assemblee e, ancora, 
un giardino didattico, con orti, un campetto con 
giochi, una lavanderia collettiva (come si usava 
nei quartieri degli anni ’60). Naturalmente anche 
tutte le corti interne sono aperte e percorribili.
Le tipologie previste sono 15, varie e particolari, 
perché destinate a utenti diversi a comporre 
un mix sociale, anche variabile nel tempo. 
“Case-studio” che prevedono un piano terra 
con laboratorio o studio aperto verso la strada 

Render:  
il borgo 
continuum 
dell’edificato 
esistente

The village as a 
continuum of the 
existing built-up 
area 
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FONTANILI

VERDE PUBBLICO

FRONTE FRAMMENTATO VERSO IL PARCO

FRONTE COMPATTO VERSO LA CITTA’

PENETRAZIONE VISIVA E FISICA DEL PARCO

PERCORSI PEDONALI:

PRINCIPALI (BOULEVARD)

SECONDARI
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




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








e soggiorno con giardinetto, e un primo 
piano con zona notte. “Dopo di noi”, piccoli 
alloggi per giovani disabili autosuffi cienti con 
genitori anziani, affi dati a un’organizzazione 
di assistenza, senza barriere architettoniche 
e facilmente collegabili ai servizi. “Mamme di 
giorno”, unità abitative trasformabili in micro-
asili con pareti mobili e arredi fi ssi adattabili. 
Unità per “studenti conviventi”, con camerette 
dotate di soggiorno comune. “Famiglie solidali”, 
alloggi collegabili con locali-jolly utilizzati per 
ospiti non familiari (stranieri, studenti, disabili) 
gestiti a rotazione dalle famiglie convergenti. 
E molte altre, tutte esemplari come modelli per 
altri interventi di edilizia sociale e non solo.
Molti alloggi hanno un dehors: balcone, loggia, 
giardinetto.
Tutte le dotazioni sono ad alta performance 
qualitativa: gli edifi ci sono in classe A, ottenuta 
con isolamenti a cappotto. La gestione della 
ventilazione è affi data a UTA esterne poste 
in copertura, e per la produzione di energia è 

impiegata la geotermia. I materiali utilizzati 
sono improntati al controllo dei costi di 
costruzione, quindi importante uso di superfi ci 
intonacate, ma non mancano signifi cative 
parti con materiali più pregiati come lastre di 
ceramica a bassissimo spessore o in materiale 
lapideo. Caratterizzano gli alzati delle corti e dei 
corpi a padiglione, dai colori e linguaggi differenti, 
molti elementi di dettaglio come balaustre e 
parapetti, oscuranti e pergole, aggetti e sfondati.
Gli spazi aperti hanno percorsi in conglomerato 
cementizio con inserti di legno dalla forma 
organica, che organizzano i percorsi sinuosi. 
È attivata la raccolta dell’acqua piovana utilizzata 
per l’irrigazione.
Il costo, considerata l’entità dell’intervento, è 
stato molto contenuto, meno di 1000 euro a metro 
quadro (escluso il terreno).
Il quartiere prende il nome, fi n dalla prima fase di 
concorso, di: “borgo sostenibile”. Tale defi nizione 
è da considerarsi però nella sua accezione più 
ampia: oltre all’approccio decisamente attento ai 

Schemi di concept
a) 4 gruppi progettuali
b) Fronti edifi cati 
c) Flussi e permeabilità

Concept sketches
a) 4 project groups
b) Constructed facades 
c) Flows and permeability

a) b) c)

Planimetria del 
giardino pubblico 

all’interno della 
corte del lotto 2

Plan of the public 
garden in the 

courtyard of lot 2
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PERCORSI PEDONALI:

PRINCIPALI (BOULEVARD)

SECONDARI

A sinistra: 
pensilina del 
soggiorno comune 
che sovrappassa il 
boulevard

Sotto: vista 
del boulevard 
principale

On the left: 
projecting roof of 
the common living-
room that passes 
over the boulevard
Below: view of the 
principal boulevard

Il 13 giugno 2015 
si è inaugurato a 
Milano il “Borgo 
sostenibile di 
Figino”, con 323 
alloggi e servizi 
collettivi, il più 
grande intervento 
di residenza 
sociale realizzato 
in Italia

The sustainable 
village of 
Figino, with 323 
apartments  
and collective 
services, the 
biggest social 
residence initiative 
carried out in Italy, 
was opened in 
Milan on 13 june

Sezioni generali lotto 2 General sections of lot 2
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1
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piazza

giochi
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giardino comune 
e soggiorno verde

Alloggi specializzati:

1 - U�cio gestore      
      sociale/portineria
2 - Co-lavoro
3 - Lavanderia
4 - Casa anziani
5 - Living room sociale
6 - Eco club
7 - Deposito
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strada pedonale

Residenza - Altre tipologie

Residenza - Mamme di giorno Esercizi commerciali al PT

Servizi:Residenza - Famiglie solidali

Residenza - Alloggi studio

Residenza - Dopo di noi

Residenza - Alloggi per anziani

PIANTA PIANO TERRA PIANTA PIANO PRIMO 

strada

locale studio

boulevard

soggiorno integrabile
allo studio

Duplex al piano terra: locale studio/bottega artigiana con vetrina 
verso strada e soggiorno integrabile allo studio aperto verso il 
boulevard.

“Dopo di noi”: 
piccoli alloggi per 
giovani disabili

“When we are 
gone”, little 
apartments for 
young disabled 
persons

Planimetria con 
distribuzione di 

funzionie tipologie

Plan with 
distribution of 
functions and 

typologies

“Famiglie solidali”, 
alloggi collegabili 

con locali-jolly 
utilizzati per ospiti 

non familiari

“Supportive 
families”, 

apartments that 
can be connected 

with multi-purpose 
rooms used for non-

family guests

Piano terra - Ground floor Primo piano - First floor

“Mamme di giorno”: unità abitative 
trasformabili in micro-asili con pareti 
mobili e arredi fissi adattabil

“Daytime mums”, housing units that can 
be turned into mini-crèches with mobile 
walls and adjustable fixed furnishings

O U V E R T U R E

RESIDENZE DEDICATE

A Residenza - Mamme di giorno

B Residenza - Famiglie solidali  

C Residenza - Alloggi studio 

D Residenza - Dopo di noi

E Residenza “Mamme di giorno”

In grigio residenze altre tipologie

In blu gli esercizi commerciali

In verde i servizi

DEDICATED HOUSING:

A Residence – Daytime mums

B Residence – Supportive families

C Residence – Study-homes

D Residence – When we are gone

E Residence – Housing for elderly

Gray: Residence – Other types

Blue: Shops

Green: Services

“Case studio” 
duplex con studio 
soggiorno al PT 
e zona notte al I° 
piano

“Study-homes” 
duplex with living 
/ study area in the 
ground floor and 
night area in the 
first floor
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temi ambientali, accoglie anche (e soprattutto) 
dinamiche e sensibilità legate alla gestione 
economica e sociale.
La disposizione dei fabbricati e degli alloggi 
interni tiene conto dell’orientamento, privilegiando 
affacci per la zona giorno a sud; le esposizioni e 
le zone più svantaggiate sono invece provviste 
di logge e oscuranti mobili per la regolazione 
dell’irraggiamento solare diretto.
Gli edifici sono stati realizzati in maniera 
tradizionale, ma con grande attenzione e cura 
sia per la definizione delle stratigrafie sia per la 

risoluzione di tutti i principali ponti termici. 
Il borgo sostenibile di Figino non nasce come un 
quartiere ghetto, ma si apre al singolo così come 
alla comunità del paese stesso, che oggi riconosce 
nella piazza del quartiere il proprio punto di 
incontro. Nuovi centri, non periferie.
Buona parte degli alloggi sono assegnati in affitto 
a riscatto ventennale.
Il complesso, naturalmente, richiede un gestore, 
che vi abita, che provvede all’assegnazione 
degli alloggi, al controllo dell’utilizzo, alla 
regolamentazione dell’uso dei servizi collettivi.

Vista dell’interno 
del quartiere  
e dell’area giochi

View of the inner 
district and  
play area

Vista d’insieme  
del complesso

Overviews of the 
complex
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